
•• Massimo Cellino rompe
gli indugi. Intende cedere il
Brescia. Stavolta non a paro-
le, ma con i fatti. Ha incarica-
to dell’operazione gli advisor
di Pirola Corporate Finance,
società con sede a Milano
che appartiene all’organizza-
zione Pirola Pennuto Zei &
Associati, la stessa che nel
2017 curò la trattativa per il
passaggio del Brescia dall’im-
prenditore rezzatese Marco
Bonometti, nel 2014 artefice
del salvataggio della società
dopo la conclusione dell’era
Corioni, allo stesso Cellino.

A distanza di 6 anni il presi-
dente del Brescia si è rivolto
allo stesso gruppo di profes-
sionisti, stavolta per il moti-
vo opposto. Stanco della con-
testazione dei tifosi dopo la
incredibile retrocessione in
Serie C, ha aperto un proces-

so formale di vendita. Come
scrive il quotidiano economi-
co Il Sole 24 Ore, la documen-
tazione con i dati sensibili
del Brescia, comprese le
strutture per gli allenamenti
della squadra (il centro spor-
tivo di Torbole Casaglia) è in
circolazione da alcuni giorni.
Sarebbe stato sottoposto sia
a investitori italiani che stra-
nieri, soprattutto americani.

Cellino, come noto, sta con-
ducendo una battaglia legale
per essere ripescato al posto
della Reggina, alla quale vie-
ne contestato il piano di ri-
strutturazione del debito
con l’erario (15,4 milioni fino
alla fine del 2022, più le tas-
se di quest’anno), approvato
dal Tribunale di Reggio Cala-
bria e che, grazie alla legge
sulla crisi d’impresa, prevede
la riduzione del 95 per cento.
Venerdì il presidente ha de-
positato il ricorso alla Corte
d’Appello presso il Tribunale
di Reggio Calabria. E a que-
sto punto l’obiettivo è molto
più chiaro: la Serie B è fonda-
mentale per ottenere una va-
lutazione maggiore del Bre-
scia.

Interpellato da Bresciaog-
gi, l’imprenditore sardo non
si sbilancia: «Sarò più chiaro
e preciso quando ci sarà il ver-
detto definitivo che riguarda
la Reggina», si limita a dire.

Inizialmente Cellino aveva
chiesto 40 milioni di euro
per cedere il Brescia, ma po-
co tempo dopo si era detto di-
sposto a trattare anche a 30.
Una cifra alla quale Ross Pel-
ligra, il magnate australiano
diventato proprietario del
Catania, non è mai arrivato:
a Cellino ne aveva offerti 20.

Niente da fare.
E adesso? Cellino si accon-

tenterà di meno? Il Brescia
ha terminato la stagione
2021-22 con ricavi per circa
30 milioni di euro, dei quali
12,4 dalla cessione dei gioca-
tori (tra cui Tonali, passato
al Milan), 4,6 milioni di in-
centivi, , quasi 5 da sponsor e
pubblicità, 3,4 da diritti Tv e
1,9 dalle gare interne al Riga-
monti.

La rosa dei giocatori, una
delle più giovani della Serie
B è valutata in bilancio solo
2,2 milioni di euro, ma il mer-
cato la stima intorno ai 15 mi-
lioni. Con la gestione Cellino
il bilancio è sempre stato in
attivo, solo l’ultimo esercizio
dovrebbe chiudere in legge-

ra perdita.
Di sicuro, ad accelerare l’in-

tenzione di Cellino a passare
la mano, anche la solitudine
in cui si trova a combattere la
battaglia giudiziaria. Non
una voce di sostegno dalla cit-
tà, al contrario di altre piazza
come ReggioCalabria o Peru-
gia, da sempre al fianco delle
loro squadre.

Subitodopo la serataccia del
1° giugno, l’1-1 al Rigamonti
col Cosenza nel ritorno dei
play-out che sancì la discesa
in C e gli incidenti del dopo-
gara, il presidente a Bre-
sciaoggi aveva lanciato un
messaggio chiaro: «Ormai
mi sento svuotato, ho finito
le energie - le sue parole -.

Per continuare servono entu-
siasmo e passione: io non ne
ho più».

Cellino il 5 luglio dovrà com-
parire davanti al gup del Tri-
bunale di Brescia nell’udien-
za preliminare sulla richiesta
di rinvio a giudizio con l’accu-
sa di reati fiscali. Per questa
vicenda al presidente del Bre-
scia erano stati sequestrati
59 milioni, in gennaio gliene
sono stati restituiti 58.

Oltre alla doppia partita le-
gale per le proprie vicende
giudiziarie e per ottenere il ri-
pescaggio del Brescia in B,
Cellino dovrà seguire anche i
passi per la vendita del Bre-
scia. La sua era, dopo 6 anni,
sembra al capolinea.  •.
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•• La Feralpisalò, appena sa-
lita in Serie B, sta seguendo
con attenzione il centrocam-
pista Stefano Girelli, del por-
tiere Stefano Minelli, entram-
bi bresciani, e del terzino Ga-
briele Ferrarini.

Quest’ultimo, originario di
La Spezia, nato nell’aprile
2000, ha giocato in tutte le
Nazionali giovanili, dalla un-
der 18 alla 21. È di proprietà
della Fiorentina, che lo ha
prestato a Pistoiese (’19-20),
Venezia (’20, con la promo-
zione conquistata dalla B alla
A), Perugia (una trentina di
presenze fra i cadetti nel cam-
pionato ’21-22).

Quanto mai travagliata la
sua ultima stagione, con av-
vio a Monza (massima serie)
e prosecuzione a Modena,
senza scendere in campo. A
febbraio una distorsione al gi-
nocchio con interessamento
ai legamenti del crociato ante-
riore lo ha costretto a fermar-
si. Il direttore sportivo della
Feralpisalò Andrea Ferretti
vorrebbe tesserarlo in presti-
to, con diritto di riscatto, i vio-
la cercano di cederlo in via de-
finitiva. Esterno veloce e dina-
mico, Ferrarini farebbe cop-
pia sulla destra con Federico
Bergonzi, che non intende ri-
tornare nella under 23 dell’A-
talanta, di imminente crea-
zione (giocherà a Caravag-
gio) e che disputerà il campio-
nato di Serie C.

Girelli, gennaio 2001, ha ini-
ziatonel Lumezzane. Poiè an-
dato alla Cremonese e alla
Pergolettese. Con la maglia
del Lecco, diventato titolare,
è letteralmente esploso. Arri-
vo sul lago di Garda fattibile
se il ragazzo riducesse le sue
richieste economiche.

Cresciuto nelle giovanili del
Brescia, Minelli, classe ’94, è
rimasto nella nostra città fi-
no al gennaio ’19. Quindi il
trasferimento al Padova, al

Perugia, al Frosinone e al Ce-
sena, che lo scorso gennaio lo
ha prestato al Sudtirol.

L’intenzione della Feralpisa-
lò è di utilizzarlo come secon-
do di Semuel Pizzignacco,
classe 2001, il portiere prota-
gonista d’una strepitosa an-
nata. Giacomo Volpe, che ha
ancora un anno di contratto,
diventerebbe in questo modo
il terzo.

Già acquistato il centrocam-
pista Andrea Franzolini, 19
anni, capitano dell’Ascoli Pri-
mavera, nei prossimi giorni
verrà ufficializzato il tessera-
mento dell’esterno d’attacco
Alessio Da Cruz, 26, di Capo
Verde, con passaporto olan-
dese, ex Novara, Parma, Asco-
li e Vicenza, che giunge dai
belgi del Malines.

Capitolo partenze. Dopo la
rinuncia al terzino Ciro Pani-
co, rientrato al Cosenza per
fine prestito; al centrocampi-
sta Simone Icardi, restituito
al Cittadella, e all’attaccante
Filippo Pittarello (rientrato
al Cesena), non verranno con-
fermati né il jolly arretrato
EmmanueleSalinesnéilme-
diano Andrea Palazzi: en-
trambi sono in scadenza di
contratto.

Probabile addio anche a Lu-
ca Siligardi, autore di 11 gol,
di cui 7 in campionato, 3 in
coppa Italia e uno in Super-
coppa contro la Reggiana. Il
35enne di Carpi ha ricevuto
alcune interessanti offerte, e,
di conseguenza, ha alzato le
richieste. Al momento l’accor-
do economico con i gardesa-
ni non è ancora stato trovato.

Ultima notizia: Damiano
Zenoni, di Trescore Balnea-
rio, diventerà l’allenatore del-
la Primavera, al posto di Ste-
fano Lucchini, che, conqui-
stata la salvezza, entrerà in
uno staff di serie A. Zenoni
ha già guidato la Feralpisalò
nei play off 2018-19, sosti-
tuendo Mimmo Toscano, in
questa stagione al Cesena, e
all’inizio del campionato suc-
cessivo.

Nel primo scorcio in maglia
verdeblù ha avuto come brac-
cio destro l’ex regista del Bre-
scia Alessandro Budel, e nel
secondo il gemello Cristian.
Poi è stato alla Real Calepina
in Serie D e, nell’annata da
poco conclusa, alla Pergolet-
tese Primavera, promossa
dalla categoria 4 alla 3.  •.
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SERIE C L’incarico dato allo stesso studio milanese che curò il passaggio di proprietà del 2017

Cellino rompe gli indugi
Il Brescia è in vendita
La documentazione con tutti i dati dei club già in mano a investitori italiani e stranieri
Il presidente: «Ma prima voglio aspettare il verdetto definitivo sulla vicenda-Reggina»

Si guarda
soprattutto
agli Stati Uniti
Con il ripescaggio
in B la quotazione
salirebbe

••
DaBresciaoggidel4giugno

UnodeglistriscionidicontestazioneaCellinoapparsiallostadioRigamontinelleultimepartitecasalinghe: laretrocessioneinChaindotto ilpresidenteainiziare laprocedurapercedereilclub

MassimoCellino:ha66anni

Vincenzo Corbetta
Mario Pari

Subito dopo
l’1-1 col Cosenza
la confessione:
«Mi sento svuotato
ormai sono privo
di energie»

SERIE B Al lavoro per rinforzare la rosa

Minelli e Girelli:
la Feralpisalò
sul «made in Bs»
Obiettivosull’exportieredelBrescia
e sul centrocampista del Lecco

StefanoMinelli,29anni,diVirleTreponti:129presenzenelBrescia
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LE INDAGINI SUI DISORDINI In corso accertamenti sui video per individuare i facinorosi

L’assalto degli ultra
s: arresti imminentiBrescia-Cosenza1-1:t

afferugli traultraseagen
tidopol’invasionedicam

poafinegara.Pocodop
oilcaosneidintornidel«

Rigamonti»

PALAZZO LOGGIA Affollata presentazione al Ridotto del Grande

GiuntaCastelletti a
l lavoro

«Mix di conferme e novità»

•• L’albanese 52enne Petrit

Gega - residente a Lonato -

alla fine ha deciso di spiegare

al giudice per le indagini pre-

liminari cos’è successo mer-

coledì sera in quel bar di Cal-

cinatello, dove lui stesso, ora

in carcere, ha colpito con

una serie di fendenti, ucci-

dendolo, Alfons Kola, conna-

zionale di 33 anni. Per 90’

l’uomo ha parlato con il magi-

strato durante l’interrogato-

rio di garanzia. Rimangono

una serie di punti oscuri: il

movente sarebbe legato a

una lontana parentela tra i

due, ma la circostanza deve

essere appurata con precisio-

ne. Il gip ha deciso per la con-

valida dell’arresto.

L’INTERROGATORIOAncorapuntidachiarire

DelittodiCalcinatell
o

90’ davanti al gip:

l’accoltellatore parla

••Massimo Cellino, da me-

si nel mirino degli ultras del

Brescia, lancia segni di resa.

Contattato da Bresciaoggi

dopo la retrocessione e la vio-

lenta contestazione di centi-

naia di esagitati, risponde da

Londra con stanchezza: «Or-

mai mi sento svuotato. Per

fare il presidente ci vuole en-

tusiasmo: io l’ho esaurito».

In Primo piano pag.2,3, 4e5

LARETROCESSIONEDELBRESCIADichiarazionichesannodi resadalpatronprotagonistadellaclamorosacaduta inSerieC.Futuro incerto

Cellino:«Finite leen
ergie»

IlpresidentedaLondra:«Sonosvuotato.Percontinuareservonoentusiasmoepassione, iononnehopiù»

Magda Biglia pag.17

DOLOROSO ADDIO

Silvia, lamalattia
e ilcoraggio:
dieciannidi lotta
contro il tumore

G.P. Laffranchi pag.43

L’INTERVISTA

JenniferGuerra
oggi aPalazzolo
«Perché scrivo
di femminismo»

S
e unamadre, in
lacrime, chiede
perdono alla
famiglia della

vittima«per aver fatto un

figlio così», cioè «un

mostro» come lei stessa lo

chiama, è chiaro che

l’ennesimo femminicidio a

cui la povera signor
a si

riferisce purtroppo
conferma

quanto da tempo e da troppe

donne uccise s’era gi
à capito:

non bastano le leggi né i

codici rossi per argi
nare il

fenomeno di uomini che

uccidono le loromogli,

compagne o conoscenti

(attuali o ex).
L’arresto dei colpevo

li e la

loro punizione, equa
e certa,

sono ilminimo che si

richieda a uno Stato
di

diritto e a un Parlamento

consapevole di dove
r

legiferare sul tema, come il

nostro ha fatto e di s
icuro

continuerà a fare.

Ma con ogni evidenza,

l’evidenza di una do
nna

ammazzata da unmaschio,

inmedia, ogni tre giorni
, la

legge e i processi son
o

elementi almomento

insufficienti per la

deterrenza, ossia pe
r

scoraggiare i violen
ti dal

compiere quegli

insopportabili delit
ti.

L’ultima vicenda che ha

sconvolto l’Italia, l’a
troce

delitto di Senago ch
e ha fatto

finire in carcere Alessandro

Impagnatiello per l’om
icidio

della giovane compagna

Giulia Tramontano, tra

l’altro incinta di set
temesi,

dimostra che ilmale oscuro

viene da lontano. E
che una

società, per dirsi da
vvero

civile, ha l’assoluto
dovere di

sradicarlo, fosse anc
he

arrivando a scavar
e

nell’approccio
malato-criminale di certi

rapporti degenerati
fra

DOPO SENAGO

FEMMINICIDI
MAI PIÙ
DEI FIGLI
«MOSTRI»

FedericoGuiglia

Lanuovagiuntacomun
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MassimoCellino

SilviaRonchiaveva22a
nni

Irene Panighetti pag.19
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Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it

Piace anche
il terzino Ferrarini
Sempre più
lontana l’intesa
per il rinnovo
di Siligardi
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